BRESCIAOGGI, 12 APRILE 2006
Breno. Questa sera il Consiglio comunale discuterà il documento di previsione e il piano dei lavori pubblici

«Bilancio, serve una svolta»
L’opposizione: «Cittadina al degrado». Mensi: «I progetti ci sono»

di Luciano Ranzanici

Questa sera il Consiglio comunale di Breno discuterà e voterà il bilancio di previsione, il documento «strategico» del Comune. E sarà una sorta di resa dei conti politico‑amministrativa tra la Giunta e l'opposizione, che annuncia battaglia denunciando il «declino» della cittadina.

I due consiglieri del gruppo di minoranza «Stai con Breno», hanno ritenuto di pubblicizzare alcuni temi che, a loro dire, classificano Breno come «paese sempre più allo sbando».

Il capogruppo Gianfranco Domenighini definisce l'approvazione del bilancio «un inutile rito perché è la fotocopia di quello dell'anno precedente, con la riproposizione velleitaria di opere pubbliche che sono sempre quelle e che poi non si realizzano mai (però delle stesse si pagano i progetti)».

«Un bilancio che vede invece la parte corrente priva di ogni scelta innovativa afferma Cesare Veraldi ‑ soprattutto senza impegno per la ricerca di nuove entrate, con un controllo dell'evasione e un recupero di affitti dai beni immobili comunali da anni sfitti, o assegnati a cifre irrisorie».

1 consiglieri di «Stai con Breno» che equiparano il bilancio ad una «inutilità di impegno amministrativo» presentano (o ripresentano) a loro volta un elenco delle realtà municipali che a loro dire stridono: « La viabilità del capoluogo e delle frazioni in totale degrado affermano dai banchi dell'opposizione ‑ con strade piene di buche e sporcizia, cimitero comunale in totale abbandono, la gestione degli uffici comunali ove brillano l'assenza e il disimpegno del sindaco e degli assessori, ridotta a una attività amministrativa al di sotto della gestione ordinaria e conseguenti riduzioni delle entrate e degli oneri di urbanizzazione di oltre il 20%».

«I servizi tecnici comunali – rileva Gianfranco Domenighini ‑ anziché essere il centro motore dell'attività comunale e di adeguate risposte ai cittadini (strade, acquedotti eccetera) vedono l'assenza fisica della direzione tecnica da oltre due mesi (due tecnici auto dimessi in pochi anni) con la stasi totale del settore. Gli eterni cantieri del Cinema Giardino, delle tribune dello stadio Tassara, dei quali forse si vedrà la ripresa in prossimità delle prossime elezioni comunali, la trascuratezza della casa di riposo, sempre meno casa albergo e sempre più ricovero».

Cesare Veraldi, che ha già preso attentamente in esame il bilancio 2006, fa rilevare come fra le spese sia stata appostata la voce «piscina», «dove non si sa, quando e neppure, come sempre, sarà realizzata con contributi regionali privi di conferma legislativa e documentale e come sempre sparirà nel bilancio per ritornare come l'araba fenice. Spero almeno che, diversamente da come si è operato per il mega parcheggio sotto piazza Ghislandi, la relativa spesa di progettazione non ricada sulle già misere casse comunali».

I due consiglieri di «Stai con Breno» puntano l'indice su Edoardo Mensi e sulla sua squadra che a loro dire si segnalano per « inattività, chiacchiere, soprattutto indifferenza rispetto a tutte le necessità di Breno, quelle vere e minime, ma che richiedono molto impegno personale di chi amministra, e delle quali la gente della cittadina ha veramente bisogno».

Per parte sua, il sindaco Edoardo Mensi definisce il bilancio che si andrà ad approvare questa sera come « il risultato di un ragionamento equilibrato, dove la parte ordinaria si avvale dei trasferimenti dello Stato, mentre per le capacità impositive non si è ricorsi al ritocco delle aliquote e di altre misure».

Il sindaco di Breno afferma poi che «per quanto attiene agli investimenti, vi è la riconferma della volontà di portare a compimento i programmi pluriennali, giacché le opere e gli interventi vanno a pesare sui contributi e sulle possibilità di accedere ai finanziamenti».

«L'amministrazione comunale sta proseguendo nella valorizzazione del proprio ingente patrimonio culturale e storico ‑ aggiunge Mensi ‑ e tanto per esemplificare, stiamo ricercando le risorse per il completamento del Teatro di Valcamonica (l'ex cinema Giardino), e siamo impegnati con la Sovrintendenza nella risoluzione di alcuni aspetti tecnici per poi trasferire il Museo civico all'ex scuola media Tonolini. Inoltre, fra breve completeremo l'ultima parte dei lavori sulle mura a rischio crollo del Castello».

Stasera il confronto in aula, che si annuncia molto acceso e serrato.
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Ono San Pietro. L’inaugurazione in piazza Roma

Libri, mostre e socialità al palazzo della cultura
È anche centro diurno per anziani. Nel futuro una valenza turistica

di Luciano Ranzanici

Gloria Vaira, sindaco uscente di Ono S. Pietro, ha consegnato al paese giorni fa il grande edificio di piazza Roma, che opportunamente recuperato e ristrutturato è ora pronto ad ospitare il centro diurno per anziani, la biblioteca civica con annessa sala riunioni. Ma potrebbe pure a divenire, con il tempo, anche una struttura ricettiva con valenza turistica.

Nel corso della partecipata cerimonia di inaugurazione, con tanto di banda musicale e coro, il sindaco ha espresso tutta la propria soddisfazione per un momento « da ascrivere ‑ parole sue ‑ nel libro dei ricordi più belli e positivi del mio impegno amministrativo. Nel corso del mio mandato ho sempre cercato di mettere al primo posto l'attenzione alla persona e soprattutto di valorizzare il patrimonio di esperienze, di storia, di cultura delle nostre

popolazioni, di promuovere lo sviluppo del paese e di tutelare e far conoscere il suo territorio».

Il radicale intervento di sistemazione dei tre piani dell'ex colonia è stato reso possibile grazie al contributo della Comunità montana e della Secas, e alla cerimonia hanno presenziato proprio il presidente dell'ente comprensoriale Alessandro Bonomelli, il presidente della società Walter Sala e l'assessore alla Cultura dell'ente comprensoriale, Giancarlo Maculotti.

«Ora anche Ono S. Pietro può dire con orgoglio di avere una sala della cultura, un ampio spazio per convegni, una stanza per gli incontri degli anziani e la possibilità di ospitare chi vorrà soggiornare sul territorio per apprezzare le bellezze naturalistiche ‑ ha proseguito il sindaco Vaira ‑. Il progetto di riadattamento dell'edificio che oggi ho il piacere di inaugurare, fin dall'inizio è stato il mio sogno e il sogno della mia amministrazione comunale».

E ancora: «Con forte tenacia ho presentato questo disegno in molte sedi istituzionali e nella convinzione che i piccoli comuni come il nostro hanno il dovere ad avere un sostegno economico per realizzare progetti che da soli non potrebbero realizzare; non mi sono mai scoraggiata. Questo è il risultato ‑ ha concluso il sindaco ‑ che auspico possa divenire un punto di incontro per il dialogo, il confronto, lo scambio culturale di tutti i cittadini e dei visitatori del territorio camuno».

Nella saletta della nuova struttura, nell'occasione, hanno esposto le loro opere due giovani artisti, l'iseano Daniele Salvalai, e Silvia Armanini, brenese di nascita ma residente a Vello di Marone.
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[Speciale Angolo]. Da questa domenica al 31 ottobre. Previsioni positive del presidente Sorlini

Stagione termale al via
Il “cuore” turistico del paese riapre i battenti

di Giuseppe Cappitta

Ad Angolo Terme l'inizio della stagione termale è ormai alle porte. Questa domenica, giorno di Pasqua, la stazione termale con il suo rinomato centro estetico " Il Cigno", un parco di 30 mila metri quadrati e con l'Hotel Terme, apriranno i battenti per dare inizio ad una stagione che durerà fino al 31 ottobre e che Ennio Solini, presidente delle Terme, prevede, nonostante il difficile momento che il paese attraversa, «piena di successi, in linea con quelli ottenuti lo scorso anno». E questo in virtù, soprattutto, di quanto la stazione termale è in grado di offrire .in termini di qualità terapeutiche delle sue acque e della bontà delle sue cure e delle sue ricchezze paesaggistiche.

Angolo Terme, infatti, è un centro montano incastonato fra ripide montagne boscose, un centro ideale per salubri passeggiate, per dei sentieri che consentono di ammirare splendide catene montagnose e insieme un paesaggio lacustre di inusuale bellezza: quello che offre il lago Moro. Meritevoli di una visita sono poi i borghi di Gorzone e Mazzunno e la caratteristica via Mala che da Angolo risale la Val di Scalve. E per chi alla balneazione nel lago preferisce quella nella piscina, non ci sono problemi. All'interno del parco termale c'è infatti una piscina scoperta, sempre affollata durante tutta la stagione.

Ma ad Angolo Terme, stazione termale, non si viene solo, come detto, per godere delle bellezze paesaggistiche o climatiche o ancora per la tranquillità che la caratterizza e che consente di ritemprare la mente e il fisico, ma si viene, soprattutto per godere delle virtù terapeutiche delle acque delle Terme e per usufruire dei diversi trattamenti che personale altamente specializzato pratica all'interno del centro estetico.

Quanto alle acque quelle delle fonti San Silvestro e Fonte Nuova sono particolarmente indicate per le malattie dello stomaco, del fegato e dei reni e sono coadiuvanti nel trattamento della obesità é del diabete.

Da non sottovalutare, poi, è il contributo che viene al successo delle Terme di Angolo dalla palestra, dal campo da tennis, dal minigolf, dal campo di bocce e, ancora, dal parco giochi per i bambini e dei pomeriggi e delle serate musicali che si tengono nell'annesso padiglione delle manifestazioni.

Ma cosa chiede e da dove viene il termalista che sceglie Angolo per le sue cure? «Al primo posto nelle richieste ci sono ‑ spiega il presidente delle Terme, Ennio Solini ‑ le cure idropiniche che sfruttano l'azione terapeutica dell'acqua San Silvestro e Fonte Nuova. Particolarmente richieste sono poi la fangoterapia, la balneoterapia, la fangobalneoterapia, le cure inalatorie e quelle irrigatorie, la fisiochinesiterapia e le terapie estetiche. Non mancano poi quanti utilizzano la palestra per effettuare esercizi di riabilitazione respiratoria e motoria».

«Quanto agli "amici" della mia stazione termale ‑ aggiunge Solini con riferimento ai termalisti che scelgono Angolo ‑ vengono soprattutto dalle Province di Milano, Pavia, Varese, Como e Bergamo. Molti, però, arrivano anche dalla Toscana, dalla Sardegna e dalla lontanissima Sicilia».

Il "passaparola"‑secondo le stesse parole del presidente Solini ‑ rappresenta per le Terme di Angolo l'investimento pubblicitario più produttivo.

Ma per un "passaparola" capace di richiamare clienti, un segreto ci deve pur essere: «Segreti ‑ afferma Solini​nella mia stazione termale non ce ne sono. C'è soltanto tanto lavoro, molta professionalità e, questo sì, un po' di fortuna che nasce dal fatto che Angolo Terme non è solo una stazione termale ma anche una rinomata località climatica».
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[Speciale Angolo Terme]

Lago Moro, obiettivo «valorizzazione»
Il piano di rilancio è in corso. Nuove opportunità per cittadini e turisti

di Giuseppe Cappitta

Angolo non è solo Terme, ma anche lago Moro, dove si specchia Capodilago, piccolo villaggio, meta durante l'estate di numerosi turisti. Da decenni il suggestivo lago alpino è al centro dell'attenzione generale, di quanti sono impegnati nel promuovere la conoscenza e la valorizzazione delle bellezze naturali ed artistiche del luogo. In questa opera di salvaguardia del lago, un posto di rilievo occupa l'associazione "Amici del lago Moro" costituita nel 1973 da Ettore Gianferrari, mercante e gallerista milanese che, oltre ad interloquire con le istituzioni per la salvaguardia e la promozione del luogo, ha organizzato negli anni convegni e tavole rotonde per promuovere la conoscenza e la valorizzazione del sito.

Ma Capodilago e il lago Moro non sono solo nel cuore degli "Amici del lago Moro" e degli ambientalisti in genere, ma anche dell'Amministrazione comunale di Angolo Terme che sull'uno e sull'altro investe notevoli somme e dell'intera popolazione consapevole di quanto di bello la natura le ha lasciato in dote. Circa 350 mila euro la somma che la Giunta Maisetti ha messo in bilancio quest'anno per il lago e che, aggiunti ai 195 mila euro in bilancio lo scorso anno, fanno certamente una somma notevole che mostra interesse con il quale l'amministrazione comunale vive il problema del lago Moro.

«Quando ci siamo insediati ‑ dice il primo cittadino di Angolo Terme ‑ avevamo detto che il parco sovraccomunale del lago Moro deve essere vissuto prima dai cittadini che lo abitano e secondariamente da quanti vogliono usufruire di esso nel loro tempo libero».

«Da qui ‑ dice ancora Maisetti ‑ una serie di investimenti che hanno portato la mia Giunta ad annullare alcune normative ritenute molto vincolanti e ad andare al reperimento delle somme necessarie per la sistemazione dell'area al fine di renderla maggiormente fruibile dai miei concittadini».

E i finanziamenti, dalla Regione e dalla Provincia, sono arrivati. Serviranno per fare dei collegamenti sentieristici, per mettere a posto dei muretti a secco tanto di proprietà del Comune che dei privati ai quali sono stati concessi dei contributi, per la potatura dei castagneti all'interno del parco. Serviranno ancora per creare, all'interno dell'abitazione totalmente di proprietà del Comune, interna al parco, un centro in grado di accogliere scolaresche che vogliano venire a farvi attività didattica. Ma le iniziative del sindaco Maisetti non si fermano qui.

Si stanno infatti sviluppando dei progetti per approntare un parcheggio e una pista ciclabile che fac

cia il giro del lago e che possa essere fruibile anche da chi va a cavallo. E di "cavalieri" ‑ è risaputo nella zona ce ne sono molti. E poi c'è la cartellonistica da ripristinare, aree di sosta con panchine da costruire e da attrezzare. «E questo ‑ dice ancora il sindaco Mario Maisetti ‑ per dare impulso al turismo. Le aree devono diventare fruibili e non devono essere lasciate nell'abbandono o addirittura essere prive dei servizi più elementari e più necessari».

Elevare la qualità dell'offerta sembra essere l'obiettivo primo di Mario Maisetti e della sua Giunta che può contare, al suo interno, come assessore al Bilancio, su Riccardo Minini, assessore provinciale al Turismo.
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[Speciale Angolo Terme]

“Bià Sot”, volano di sviluppo. Diventerà area artigianale
di Giuseppe Cappitta

Dopo essere stata definita "termale e turistica", Angolo Terme sta per fregiarsi di una terza etichetta: quella di cittadina "artigianale". Nella seduta comunale del 6 aprile scorso, il Consiglio comunale, con voto unanime dei consiglieri di maggioranza (erano assenti i due rappresentanti della lista " Vivi Angolo" all'opposizione) ha infatti approvato lo schema di convenzione per la cessione in diritto di proprietà a 17 artigiani del paese di aree comprese nel Piano degli insediamenti produttivi in località "Bià Sot".

La delibera consente al sindaco Mario Maisetti di sostenere che «entro il prossimo mese di settembre anche Angolo Terme avrà un'aera artigianale in grado di ospitare i nostri artigiani che ora hanno i loro laboratori entro il paese. Dal prossimo ottobre,, invece, i capannoni saranno fuori dal centro abitato e questo consentirà un significativo miglioramento delle condizioni generali di vita nel paese».

In località "Bià Sot", dove, a tempo di record, verranno costruiti quattro capannoni che ospiteranno 17 attività produttive che oggi danno lavoro ad una sessantina circa di lavoratori, nella quasi totalità residenti ad Angolo Terme ed a Gorzone di Darfo, frazione alle porte di Angolo Terme. Le previsioni sono che a queste attività previste nel trasferimento, altre se ne aggiungeranno, provenienti magari da fuori Comune.

La caratteristica della convenzione approvata dal Consiglio comunale è che, in base ad essa, le aree destinate alla costruzione dei capannoni, aree che si estendono per circa 10 mila metri quadrati, vengono dal Comune vendute agli artigiani. Saranno pertanto questi ultimi, e non più il Comune che proseguiranno l'opera di urbanizzazione. che prima era a carico dell'amministrazione comunale.

La convenzione approvata era stata nelle scorse settimane oggetto di alcune polemiche fra maggioranza e opposizione, polemiche dovute al fatto che la sua approvazione nel corso di un Consiglio comunale era stata rinviata, come sostenevano i rappresentanti della lista "Vivi Angolo", «per apportarvi delle modifiche». 

«Non è vero ‑ risponde ora la maggioranza ‑. Il rinvio allora fu imposto dalla mancanza del numero legale necessario per il proseguimento del Consiglio comunale». E a dimostrarlo ‑ osserva il sindaco Maisetti ‑ sta il fatto che la convenzione approvata nell'ultimo Consiglio è quella che era stata precedentemente presentata e che non conteneva, come sostiene 1'opposizione in un suo comunicato « alcuna serie di clausole negative per gli artigiani».
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Malonno. Inaugurato sabato il “distributore”, collocato in via Nazionale

Latte fresco a “gettone”
È un prodotto “crudo” dalle vacche di razza bruno alpina

Latte fresco appena munto da bovine di razza bruna alpina, genuino e a costi contenuti, potrà essere acquistato nel distributore automatico che è stato installato a Malonno nel parcheggio della forneria Salvetti in via Nazionale. 

L'inaugurazione è avvenuta sabato scorso, presenti le autorità tra cui il sindaco Augusto Simoncini. Significativa è stata la presenza di alcuni funzionari della Coldiretti e dell'assessore all'Agricoltura della Comunità montana di Valle Camonica, Bernardino Mascherpa: questo testimonia l'attenzione dell'ente sovracomunale per iniziative che, come questa, consolidano il legame tra agricoltura e territorio, tra consumatori e produttori locali.

La vendita diretta di latte fresco è particolarmente soggetta a controlli, e per poterla praticare le aziende‑devono essere autorizzate dalle autorità sanitarie che certificano la salubrità e la qualità del prodotto.

«Questo distributore di latte ha spiegato il titolare dall'azienda agricola Sandra Mariotti di Malonno ‑ è uno dei più moderni dal punto di vista tecnologico, in quanto garantisce in modo automatico massima pulizia e igiene per il consumatore».

L'impianto viene riempito di latte appena munto più volte al giorno ed è accessibile a qualsiasi ora del giorno: basta inserire la moneta nella gettoniera e automaticamente viene erogato il latte. Un altro aspetto positivo è il prezzo di vendita: 1 euro al litro contro il prezzo medio dei negozi di 1,35 euro, con un risparmio del 30%. Questo grazie agli azzeramenti dei passaggi tra i diversi soggetti della filiera.

«E un latte crudo prodotto da vacche alimentate in modo naturale e allevate in ambiente sano ha precisato Sandra Mariotti ‑: è semplicemente filtrato e refrigerato, non subisce trattamenti come scrematura, pastorizzazione o microfiltrazione, mantenendo così inalterate tutte le vitamine e proteine al completo con funzioni antibatteriche per l'organismo. È ottimo per creme, budini, gelati, yougurt e altro ancora».

Il successo ottenuto da questa iniziativa è dovuto a diverse ragioni: innanzitutto alla bontà del latte appena munto, un sapore che molto adulti hanno provato da bambini e che avevano poi scordato, poi una garanzia per i consumatori, sull'origine della produzione senza rischio di acquistare latte di cui non si conosce la provenienza e i metodi produttivi. Sono oltre 40 i distributori di latte collocati nella nostra provincia oltre 250 nell'Italia settentrionale. Questo è il quarto in Valcamonica, ma il primo in alta Valle.
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Ghirardelli al “Tavolo” dedicato alla montagna
L'assessore provinciale Corrado Ghirardelli è stato scelto per svolgere il ruolo di coordinatore del «Tavolo Upl Montagna», costituito dall'Unione delle province lombarde.

L'upl è un organismo che ha il compito di promuovere e potenziare, nel rispetto dell'autonomia di ciascun ente, la loro attività e di rappresentarne le istanze politiche e programmatiche. Nell'«Unione» esistono attualmente 14 gruppi di lavoro, rappresentati dagli assessori delle province lombarde e, parallelamente, due tavoli di lavoro: uno è appunto quello per la montagna, l'altro per l'energia.

Questi due tavoli di lavoro vengono normalmente convocati ogni volta si verifichi la necessità di studiare e analizzare determinati problemi, o trattare temi specifici di settore, come la discussione di nuovi regolamenti, di nuove normative o l'erogazione di contributi. L'«Unione» intraprende anche tutte le iniziative di ricerca, di studio e di divulgazione, che consentono di stimolare la crescita, nel quadro della valorizzazione complessiva delle autonomie locali e delle province lombarde sotto i profili dell'efficacia dell'azione amministrativa.
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Iseo. Una mossa che sottolinea il disagio degli operatori del centro alle prese con una stagione difficile

Parcheggi, un colpo di mano
I commercianti “aprono” un’area di sosta non ancora completa

di Giuseppe Zani

Il fatto è successo intorno alle 12,30 di sabato scorso, ma se ne è avuta notizia solo ieri: alcuni commercianti di Iseo, vedendo sbarrato l'accesso al parcheggio antistante l'ex «Cral», asfaltato di fresco ma non ancora provvisto degli appositi 80 stalli a righe blu per delimitare la sosta dei veicoli, hanno deciso di spostare le transenne e di rimuovere i cartelli di divieto di sosta 24 ore su 24.

Così il parcheggio è stato usato nel pomeriggio di sabato e, sia pure parzialmente (perchè qualche cartello di divieto nel frattempo era stato ripristinato), anche per tutta la giornata di domenica. Da lunedì, rimesse al loro posto pure le transenne, area di sosta è tornata a essere vuota.

Il motivo di questa «azione di forza»? «Siamo preoccupati ‑ spiega Carlo Caputo parlando anche a nome di altri commercianti ‑: nell'ex Cral il cantiere non c'è più, che cosa si aspetta a verniciare le strisce sull'asfalto e ad aprire il parcheggio? Forse l'amministrazione comunale non si rende conto che, per noi, le giornate di sabato e di domenica sono molto importanti? E poi siamo alla vigilia di Pasqua: perchè si finisce di ultimare i lavori sempre all'ultimo minuto? È anche una questione di sensibilità...».

Resta l'episodio, sintomatico, dei cartelli strappati e delle transenne rimosse. «Un gesto di protesta poco più che simbolico, frutto però di un'ansia vera ‑ continua Caputo ‑. Noi siamo d'accordo che il parcheggio dell'ex Cral sia a pagamento, perchè lì, a ridosso del centro storico, serve un'area di sosta breve per la spesa veloce. Siamo un po' meno d'accordo sulla duplice decisione del Municipio di incrementare gli stalli blu, ovvero a pagamento, su tutto il territorio comunale, portandoli da 300 a 600 durante i giorni feriali e addirittura fino a 1100 il sabato e i festivi. Il Comune intende anche raddoppiare il costo orario dei parcheggi, fatte salve certe zone in cui la sosta breve sarà scontata».

E invece Iseo, a sentire Caputo, dev'essere, oltre che vivibile, accessibile e accogliente. Troppe complicazioni, a suo dire, scoraggiano i potenziali clienti. «Un colpo di acceleratore e arrivano belli e comodi al più vicino supermercato», sintetizza l’esponente della categoria. Su questo tema il Comitato comunale della Confesercenti ha steso un documento che ha inviato al sindaco e ai suoi collaboratori. A tutt'oggi, nessuna risposta.

Vi si legge che «per rivitalizzare la funzione dei centri storici di centro commerciale naturale è necessario poter offrire standard di accessibilità e di sosta adeguati alle mutate condizioni del mercato, e pertanto alle abitudini dei consumatori». L'accessibilità alla cittadina di Iseo, sempre secondo il documento in questione, è senza dubbio migliorata negli anni. Altrettanto non si può affermare per gli spazi di sosta.

«Pur potendo contare su una rete di parcheggi numericamente consistente, ma non ancora adeguata alle potenzialità di accoglienza le politiche di gestione Finora attuate non si sono rivelate efficaci, tanto che oggi risulta spesso difficile sostare nelle aree a maggiore vocazione commerciale».

I negozi iseani, a dar credito a Caputo, hanno superato un inverno difficile. Rischiano di perdere altro terreno se continueranno a essere penalizzati da una inadeguata offerta di parcheggi.

GIORNALE DI BRESCIA, 12 APRILE 2006
Venerdì alcuni commercianti hanno aperto al pubblico il posteggio non ancora ultimato. La Confesercenti: «Un segnale del malessere che viviamo»

Iseo, i parcheggi all’ex Cral vanno... a ruba
di Flavio Archetti

«Un senso di inquietudine cre​scente, alimentato dall'incertezza sul futuro economico‑commerciale che anche in centri storicamente ricchi e forti come Iseo inizia a pesare sulle scelte e i comportamen​ti della gente».

È stata probabilmente questa, se​condo il portavoce del Comitato Confesercenti di Iseo, Carlo Caputo, la molla che ha portato nei giorni scorsi un gruppo di commercianti iseani a violare le regole che vietano l'accesso al parcheggio ex Cral, uno spazio vicino al centro storico capa​ce di circa ottanta posti auto.

La sera di venerdì scorso alcuni operatori del commercio sono inter​venuti rimuovendo le transenne che chiudono la zona, , con l'obiettivo dichiarato di consentire a turisti, visitatori ed abitanti l'utilizzo di uno spazio determinante per il corretto funzionamento della viabilità del pa​ese. L'indomani tutti hanno potuto regolarmente usufruire del parcheggio, mentre domenica la legalità è stata ripristinata ed il posteggio dell'ex Cral era di nuovo svuotato dalle automobili.

L'accaduto però ha lasciato stra​scichi polemici, ed è stato interpre​tato come un «segnale di malesse​re» sfogato istintivamente in modo poco ortodosso dai piccoli imprendi​tori sebini. «Il gesto di per sé non ha nulla di eclatante ‑ spiega Caputo ‑ma a nostro modo di vedere è la punta di un iceberg di insofferenza. Sappiamo che il parcheggio dovrà essere aperto a brevissimo, manca​no solamente le righe dei posti auto a terra, ma cosa costava lasciarlo aperto qualche giorno prima dei lavori conclusivi? Le imprese del paese hanno bisogno di sentirsi so​stenute, di piccoli segnali di sensibi​lità; invece lasciare grandi spazi inu​tilizzabili alle macchine quando po​chi giorni prima erano stati a dispo​sizione di un comizio elettorale e di un concerto, non fa altro che irritare chi si trova a dover arrancare all'in​seguimento dei centri commercia​li».

«Avvertiamo il bisogno ‑ continua Caputo ‑ di confrontarci con l'Ammi​nistrazione comunale, vogliamo po​ter contare nelle scelte che decide​ranno il nostro futuro. Siamo sulle posizioni della Confesercenti provin​ciale: la gente viene scoraggiata a fare shopping in centro per la lonta​nanza dei parcheggi gratuiti, per la crescita di quelli a pagamento e per il rischio di multe. I clienti dei centri possono contare su un ambiente caldo per passeggiare anche in inver​no, su posti auto numerosi, sempre gratuiti e vicini agli ingressi. In qua​le modo possiamo fargli concor​renza? Certo il nodo spinoso non coinvolge solo l'Amministrazione e i commercianti, ma tutta Iseo, per​ché l'abitato senza le sue attività si trasformerebbe in un dormitorio, per giunta molto impoverito». E allora qual è una possibile soluzione? «Lo ripeto ‑ conclude il portavoce della Confesercenti isea​na ‑ è importante instaurare un dialogo e le decisioni cruciali, quelle che poi tutti rischiano di pagare, prenderle assieme».
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Sebino. Nell’accordo di programma sul Piano di zona triennale del Distretto 5 si punta a rendere omogenee le tariffe applicate nei vari comuni

Servizi a costo uguale in 12 paesi
di Veronica Massussi

Dodici comuni e 50.407 abitanti, questi i numeri del Distretto 5 Sebino per il quale domani a Iseo, comune capofila, verrà portata in Consiglio comunale l'approvazione dell'accordo di programma relativo al Piano di zona 2006‑2008. Lo strumento per la programmazione sociale del territorio vede riuniti ad un unico tavolo Paratico, Corte Franca, Provaglio d'Iseo, Passirano, Paderno Franciacorta, Monticelli Brusati, Iseo, Sulzano, Sale Marasino, Marone, Zone e Montisola, coordinati dall'ufficio di piano. Il piano triennale tratta questioni di carattere sociale come quelle relative ad anziani, disabili, minori e famiglia, immigrazione, salute mentale e disagio dell'adulto. «Questa volta però spiega Flavia Gatti, assessore alle Politiche sociali del Comune di Iseo ‑ ci siamo posti tre obiettivi ben precisi: in primo luogo una partecipazione attiva del Forum del terzo settore, che fino ad oggi è stato convocato relativamente poco, poi l'omogeneizzazione dei servizi e dei contributi, infine la gestione delle leggi di settore». 

Coinvolgere il terzo settore significa che il vasto mondo delle organizzazioni no profit potrà mettere a disposizione delle risorse, facendosi portavoce dei bisogni del territorio e partecipando alla stesura dei prossimi strumenti di programmazione. L'impegno successivo riguarda l'applicazione in tutto il distretto di un medesimo livello di contribuzione per l'accesso ai servizi, stabilendo fasce Isee uguali per tutti i Comuni. In questo modo per alcuni servizi si potrebbero fare appalti unici, con un conseguente risparmio. I finanziamenti a disposizione ‑ 350.000 euro del Fondo nazionale più altri contributi provenienti dalle leggi di settore e finanziamenti erogati da privati garantiscono fino alla fine del 2007 gli stessi servizi erogati fino ad oggi. «Sappiamo inoltre ‑ continua Flavia Gatti ‑ che altre competenze verranno passate al Distretto sia dalla Provincia che dall'Asl, quindi ci dobbiamo preparare a gestire anche altri servizi. Ecco perché è ritenuto estremamente importante da chi partecipa al Piano di zona l'integrazione delle pratiche e delle risorse dell'ambito sociale con quello sanitario dei sistemi locali».
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Cividate Camuno. Inaugurato tre anni fa, composto dai resti di teatro e anfiteatro romani

Il parco archeologico con vestigia della “Civitas camunnorum”
di Gian Mario Martinazzoli

È stato inaugurato tre anni fa il parco archeologico di Cividate Camuno composto dai resti del teatro e dell'anfiteatro romani del primo secolo dopo Cristo, rimasti per quasi due millenni sotterrati sotto una spessa coltre di terra o, peggio ancora, devastati e spogliati fino all'osso. La "Civitas camunnorum" ha così restituito uno scampolo di architettura, un brandello di tessuto cittadino che si affianca alle tante altre vestigia che qui fanno pensare a terme, templi, luoghi pubblici e dimore signorili. L'individuazione del teatro avvenne nel 1972 quando riaffiorò una piccola porzione che subito fece pensare alla punta di un patrimonio sommerso. Nel 1984, poi, fu la volta dell'anfiteatro, attiguo al teatro ma più spostato in direzione sud. Fu soprattutto nell'arco di tempo che va dal 1995 al 1997 che le campagne di scavo presero una piega sempre più interessante ed incoraggiante. Regione Lombardia, Comune di Cividate, Comunità montana e Bim unirono le forze e credettero a quanto progressivamente stava riaffiorando dalla piana e soprattutto dal versante adagiato ai piedi del colle di Barberino.

Adesso, il risultato è sotto gli occhi dei visitatori che possono ammirare l'efficacia del progetto di recupero e la semplicità dell'ordito architettonico del luogo che fu vanto e gloria della "civitas" divenuta capitale romana della Valle a partire dal 16 avanti Cristo.

La zona archeologica del parco è adagiata proprio ai piedi dello sbarramento roccioso che sembra chiudere la valle, in posizione bellissima, protetta dai venti freddi del nord e acusticamente molto adatta. Sono tornati alla luce la gradinata del teatro e parte della scena oltre alla cavea e alla scena dell'anfiteatro. Quest'ultimo presenta una struttura ellittica con il diametro maggiore di 74 metri e quello minore di 65, realizzata con ciottoli del fiume , Oglio tenuti insieme da una malta molto robusta, contrariamente a quanto è stato riscontrato altrove. Forse è anche per questo che il complesso dei ruderi è di tutto rispetto, in grado in ogni caso di dare un'idea precisa della trama architettonica di duemila anni fa.

Il complesso teatro‑anfiteatro di Cividate permette di avvicinarsi al modello insediativo tipico della città romana.

GIORNALE DI BRESCIA, 12 APRILE 2006
Uscito il periodico dell’Associazione

Cedegolo, l’«Isiga» anticipa l’estate del Cai
di Battistina Marconi

È giunto puntuale nelle case dei soci e dei simpatizzanti del Club alpino italiano della sezione di Cedegolo «L'Isiga notizie», il periodico stampato su carta riciclata che racconta le esperienze del gruppo ed informa circa le numerose attività in programma. Insieme agli auguri di buona Pasqua, il direttore responsabile nonché presidente della sezione, Caterina Facchini, insieme al direttore di redazione, Enrico Casalini, ed ai membri del Consiglio direttivo, rivolgono un appello: «A chi volesse attivarsi all'interno della nostra sezione ‑scrivono in prima pagina ‑, diciamo: non abbiate timore di venirci a trovare! Siamo consapevoli che si tratta un impegno in più nei vostri programmi, ma pensiamo possa venire largamente ripagato se si riesce ad instaurare un clima di amicizia, per cui anche il lavoro può diventare un momento piacevole».

La sezione di Cedegolo del Club alpino italiano da quasi sessant'anni contribuisce a diffondere in Valcamonica l'amore e la conoscenza della montagna, la passione per l'alpinismo, l'importanza e la bellezza delle gite in quota; la sezione nasce il 23 settembre 1947 su iniziativa di Gian Battista Bulferetti e dal 18 marzo 2004 viene dedicata, dall'assemblea dei soci, alla memoria di Battistino Bonali, tragicamente scomparso nel 1993 sulla parete nord dell'Huascaran insieme a Giandomenico Ducoli.

Oltre a numerose gite sociali programmate insieme ai «Luf del Piz d'Olda» di Berzo Demo, ai «Lupi di San Glisente» di Esine, al gruppo «Gel» di Lozio ed al Cai di Bienno, la sezione del Club alpino italiano di Cedegolo organizza ogni anno un corso di scialpinismo; un corso di alpinismo e, da quest'anno anche un corso di alpinismo giovanile. Il corso di scialpinismo è iniziato a febbraio e sono tanti gli allievi che vi prendono parte; il corso di alpinismo prenderà il via giovedì il maggio e sarà articolato in 7 lezioni teoriche che si terranno nella sede sociale di Cedegolo a partire dalle 20.30 ed in 8 lezioni pratiche, normalmente programmate per il sabato o la domenica con inizio il 13 maggio.

La novità del 2006 però, è costituita dal corso di alpinismo giovanile rivolto ai ragazzi di età compresa tra gli 8 ed i 14 anni; al corso, il cui obiettivo è quello di far conoscere e rispettare l'ambiente montano in tutti i suoi aspetti, possono partecipare i ragazzi, anche quelli alla prima esperienza di montagna; gli argomenti trattati spazieranno dalla flora alla fauna, dall'orientamento alla cartografia, dai nodi alla sicurezza; le gite proposte saranno al massimo di difficoltà escursionistica E; gli accompagnatori garantiranno la sicurezza del gruppo, riservandosi, in caso di necessità, variazioni degli itinerari stabiliti. La scheda di iscrizione al corso di alpinismo giovanile è disponibile nella sede del Cai di Cedegolo, aperta il giovedì dalle 20 alle 22 (tel. 0364/630139).
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